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ohimeè quanto mi premeua là confuſione nata in un ſulbito nellanimo mio

del Htarb, ritornare, & andare , porcioche il ſtart conoſceua eſſerè da otioſo

il ritornarè da tĩmido , & VLandare verſo lochi incogniti , & pericoloſi da

troppo coraggioſo . Puſ la cognitione leuandomi il velò della ambiguitd .

Y fackndomi tutto prefto a monermi Amolto ſollecito ulla principiata

impreſa , & ſeguendo il deſtino mio per intricate nie , perueunĩ ad una ſos

Co/ fufft , nella qualè compaſfioneuolmente vecleua il lacrimaſo, ; & do⸗

Sttauo 5 — 8 4

lente padre di Tant alo abbracciandoſi con il melanconico fgliuolo della
caſo .

7 4ndo Valtrul da

Tertd . Piu i Hdi lorompinano le orecchic miẽ di compaffibner piu ri -

ſonaſ faceuan ¶Eco penle vicine cauernè quando erano bagnati con le fluſ
ſibille bianche carni del crudo & ſeagile padre di Chirene Ohime chi

velleſſe ĩ membri delaniati,i delicatĩ corpiloro dettfutti , non ui farin 5¹²

ſogno mparare à dolerſi : Ma pia
d zmiterià laeccel -

lentia & hum anitd ſe di ꝑlauio Detßeſiano , che marnitò la figli ol del ſu -

perato nimico , che ſembre pĩanſe la morte de innocenti , & giuſti ; co -

me la tenerezade L. Craſſo Oratore , ilquale ve ftitoſi di nero per moltĩ

giorni, hianſela morta ſua morena Peſce . Che dolore adunque loro ſaria

Nato ſe hautſſero ueduto queſti miſeri corpi con tali pene delacerates berto
illoro pianto ſaria ſtato ſenʒa termine ,d per il lungo pianto ſariano eſtinti .

IeuFiodi ninigtri ſtauano attorno la forteſtuffi, & con ferrei inflro -
menti nè eſtraheuanò le carni delli disfatti , gett andole per loro ſepoltura

nella pertuſata terra ,di doue poi ne leuauano vn certo che , d modo di po -

glie di teſtuline , ilquale riſembhraua marauiglioſi , &. viſpondenti inctro -

zenti dedicati allſo humano . Queſto tanto pin aſpra facena la mia pena ,

Juanto pin conſideraua A tal termine eſſere ĩ miſeri corpi tracformati . Fat

to hin deſideroſo di vedere ĩ ſecreti di queſto loco , fecimi pill vicing alla

Hußſts . Ala in vñ ſu bito fui da gli operanti con impeto ſcacciato , ĩ0

Pauioſo mi retirai à dietto -

peruenne in vn ' altro Villaggio oue vide vna carcere compartita in quattro par

tigelle qua ĩ erano aleuni totmentati Peregrini - Cap . 22 .

ο
„ Fc6rTodd compaſſioneuole loco hreſi il camino ver ſo

nvua lunga valle , laquale hauendoda ogni lato altreva

lette mi riſtnhraua la Valle camonica , d Valle trompia

u10 Sre del Rreſciano . In eſſa gid hauendo caminato vn

pe xoimi ritrouai alla bocca della hrima valletta , per

la q uale ſi vedeua vn compartito Millaggio ʒ i muni delle

caſe del quale crano bianchilfemi . Giunto al deſiatoloco , & per vna Pa-
8

ti
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rioſa Porta di ruſtica fabricatura entrato , beruenni in vn gran cortile
40f

nel cui
e8

eranui due fortꝭ carceri ben chiuſe , dalle quali 5 vYdliuano caſo .

gemiti & ſuſbirizld oue 3500 rvicercando gualeheffeſſura , ò

Fuco ,perilgquale penetrando glocchi, poteſſi vedere da chi occaſionati

Fuſſero àflebili cruciati ; mi valſe ; percĩoche un minimo buchetto ,
Ne vn picονν ] iνi⁵ꝰ Horame „ maũ potei ritrouare . Queſta ſepol-

Vis ſta chinfa
ne

vſe iuano

he con meq -
d0 ſoprauen -

iquali ſi per la

F meper ritrolałmi

ne ĩ loro d me incogn1iti, 2 56 ri 40155 diedero non pocoſhauen -
to , ilquale facena con frequenti , angi veloci paſ Hlapaart ita mia ſolècita .
Ohime qual ſhauentato da qualehè ſabit aneo caſo, fuggendoſe vien riuo -

cato non ſaſe piu 270050 4ebbe n . ofife , d vicinarſi alloccaſionato loco della

formidabilepas 12 coſt mitrouai quando ſentèi vna voce dicendo ,ſi fug -
gono que gti lochis non fagggiue , & non dubitare ; perche tn ſei curo . Non
odi peregrino , ritor omebe che queſto loco non dde malandrinꝭ ,ne malfat .
tori , ma di Aetrodol

95
di 7 Cetanèo , & deè ſuol diſcepoliʒal -

Ehora creſciutomi Vardirè di rit otnar d di etro ſolo vinto dal diſio di veder

¶incarcefati 00/pi ritornaẽ alla oſcura tomba , laqualẽ con artificio a -

Perta , la vidi ſeparata d modo di quattro profonde caue . Nel fondo d v. ge. 6 .

14 Era delbacuto licorè del padre di Thoantè ,& ſopra eſſo eraui vna gra -
S.

tugga de vingultè, lopra laquale vidi ſteſo vn gemente corpo , delqualè ri

chieſto il nomę 4 gli operanti diſſero eſſere 1 Maolo della Terra ;Queflo
vedeua ĩb comẽ un tronconè di legno carico dineuẽ ; Cla da chi queſta

he⸗ 4 fil ſſe ca ſata 4¹ cerner non pot ea , Nell alti Acalia ffnil inen ii.caſo
„ 55 5

teua dar

Habie mitẽ

Nl

te eua della pu- J¹ en

Heſa vna 9 4118800ů J v¹ 11851 , & *

8 Qela era tutta verdè come ruta ,

quarta era 8 mord denteJco della
15 759

4⸗0557 — 2¹
„ 35 — 5 53

ſuo colore 17710 400fe 4
Aiſton , della cicorea , 40 la roln-

ca , del melancio , & della bugloſſa . Quaſte caue di nouo 7 iuſe da ĩ cru⸗

2 delẽ
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deli operanti mi diedero occaſione di laſciar queſto loco , & ſeguir il mio

viaggio .

Entra in vn Caſtelletto , oue vide tre altre prigioni , nelle quali erano alcunĩ

con anſia tormentati ,poi E15
ritroua doi villaggi ,

ſe li rappreſenta la Ninfa nouamente /

Cap . 23 .

A4SclATA quefla Valletta , &entrato di nouo nel -

la lunga valle , con ſolliciti paſſi arriuai ad vn altra val -

letta, nel fin della quale vidi vn loco ſituato d modo di ca

felletto , con tre torrette ; oue gionto uidi la ſua entrata

di dorica fabricatura , ſopra laquale in tre diſtinte nic -

chie , era la ſtatua di tre Mercurij lequali ſtatue haut ua -

ο vn pugnalè fitto nel petto , & teneuano Ie mani ,& la faccia leuata ver

ſo il Cielo ,& erano tutte diuerſe ; percioche vna era di Lapislazuli , Laltra

di Alabaſtro , & Haltra di Corallo , & ciaſcuna haueua Vale grandiſſime

doppo le ſpalle . Nel fregio era queſto detto .

6 οͤü — DAF viITAMFVGAPDIVYERSAN .

Entrato in queſto loco vidi vna ſtrettiſſima via , per laquale paſſato en -

traĩ in vn ſpatioſo cortile , nel cui me⁊⁊o erano tre fhacioſeſ regο⅜ à mo -

do di caldiſſime ſtuff ᷓrattomi d quelle vicino , vidi in vna il padrt di Eu -

doro , ilquale ſ . tterrato ſotto nell ' arido & foco della figliuola di De

mog orgone , madre di Saturno , & ſottolafhro & elebhratò fale Alchimĩ -

40 artiftciato fuggendo le parti haſſe era ſalito al cielo collocandoſi fræ

ſtelle re ſhlende nti di Z afiro ,& veſtito di fiorẽ ,d iſope melancio , & roſma -

25
ea rino Nellaltra eraui il padre di I aro ſotterrato nel penetrante ,& arden

lo.te
ſudore della madre di Tart aro: ilquale chiamato daĩ Dei de gentili ſi -

milmente ſaliua uerſo ĩl cielo carico de corniole ,de coralli ,& de rubini , &

coronato del uago fore del papauero ,del ancmone ,& del liſimacchio . Qur

2 due pregioni erano cufod ti da Apollodoro Atenieſe , da Polignote

IA. ca -
10 .

15 „ C da ſuoĩ diſcepoli . Nella tel ⁊a vidĩ il padre di Mirtillo coperto

ſo . Acro omito della madre di Tagete , ilguale vinto llal gran calore veni -

u4 SforRato laſciare la madi . gella Notte , & d volo aſcendere verſo il ci

10 coronato de lilij liguſtri , & gigli, alla cετονεε ) νν e reſtaua vin -

ta , & Mart . cedeua, & 2⁴. Ichim iſti J 1 6 della Metanconhid , di ciò Ar -

toniti reſtauano come accecati ,& ftolti .

Se di maraui uĩ furono le paſſate coſe, tanto pi mi furono le ſeguen

i , percĩoche hautndo laſciato il ſodetto loco , & Pr eſo il camino per lator -

tusoſ

A .


	Seite 74
	Seite 75
	Seite 76

